
 
 

 

 

Scheda tecnica dello spettacolo  

Durata 50’ 

    Argomento: violenza di genere. 
 

          Adatto a teatri  
                        e ambienti raccolti  
             anche senza palcoscenico                  
 
 

   Richiesto un pianoforte,  
coda o mezza coda. 

 
 
 

    In area aperta è richiesta una 
pedana scenica di almeno mt.6x5 

con terreno regolare. 
 
 

 2 Radiomicrofoni a pelle 
Amplificazione ideone allo spazio 

Luci (piazzato bianco) richiesti 
solo in caso di rappresentazione 

in area aperta e orario serale. 
  

Elementi scenici  
forniti dalla Compagnia 

 
Disponibilità spettacolo 

Estate 2021 
Stagione teatrale 

2021/2022 
 

Ricorrenze “Al femminile” 2021 
 

Su richiesta 
Lezione-spettacolo per 

Conservatori, Accademie  
o altre scuole 

 
 
 

Contatti 
  

Associazione Minimiteatri 
Via B. Migliorini 4 - Rovigo 

P.IVA 01284230297 
CF  93024710290 

 
+39 349.1000505  
+39 338.1779569  

 
 info@minimiteatri.it  

francesca.chiappetta@ 
minimiteatri.it 

 
 www.minimiteatri.it 

CORDIS DUO   
Azione teatrale per voce e musica 
Spettacolo   
LETIZIA E. M. PIVA voce e azione teatrale  
LUCIANO BORIN pianoforte, voce e improvvisazione  
regia di GABBRIS FERRARI   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Una stanza con un pianoforte che lei non sa suonare, ma che lui 
suonava divinamente.  
Lei ricorda anche le musiche che lui amava: Satie, Gershwin, vecchie 
canzoni. Lui era francese.  
Ci sono, inoltre, una lampada e un ombrello: se un ombrello racchiude 
un mistero può anche diventare un ottimo interlocutore.  
Lei vive in quella stanza dove c’è un attaccapanni con un cappotto 
fuori moda che non le serve dato che non esce mai dalla casa.  
Le scarpe da uomo, sotto il pianoforte, non sono proprio quelle di 
lui… assomigliano.  
Lei non è mai riuscita a rinunciare a quella foto che sta sul tavolino: 
la foto del passaporto.  
Lei parla da sola, sempre più spesso. Qualche volta si racconta cose 
che non ha mai fatto, cose mai accadute… fantasie.  
Lui se ne è andato ormai da molto tempo ma la ferita non si rimargina.  
Lei ha preso la tenera abitudine di esprimersi, o meglio di parlarsi con 
frammenti di poesie che adora, con brevi aforismi, piccoli brani di 
letteratura.  
Il racconto di quell’amore si arricchisce così di dolci richiami.  
Gli artifici della poesia danno l’illusione di poter rivivere la passione 
di un tempo.  
E ogni volta il sortilegio le consente di riportarlo a casa: quel francese, 
fargli suonare il pianoforte, gli stessi brani naturalmente e le stesse 
vecchie canzoni.  
  
  
“Poesia in suono in corpo in spazio (…). Il testo è un intreccio di testi tenuti insieme 
dal narrare abbandono e memorie di una donna (…). La parola s’impossessa del 
corpo dell’attore, lo deforma in simbiosi. Si stacca dalla musica, come quando 
precede il canto di ‘The man I love’. Il pianoforte si fa casa, ma anche cassa d’eco 
e memoria. La regia è molto articolata, attenta a non scindere corpo e pulsione del 
suono. Letizia Piva non si risparmia, la sua esuberanza catalizza la scena.”  (Carlo 
De Pirro) 


